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Patrimonio culturale ecclesia-
stico: il ruolo delle fondazioni 
bancarie per una “valorizza-
zione integrata”

DAVIDE DIMODUGNO

ACRI. Commissione per le Attività 
e i Beni Culturali, Fondazioni e beni 
ecclesiastici di interesse culturale. 
Sfide, esperienze, strumenti, Valentina 
Dania, Lorenza Gazzerro (a cura di), il 
Mulino, Bologna 2023; pp. 269, ISBN 
9788815383952.
Saggi di: R. Canu, F. Chiocci, R. 
Colaizzo, S. Della Torre, A. Longhi, 
C. Mambriani, F. Palumbo. 

Con il volume che qui si recensisce 
prosegue l’attività di divulgazione degli 
esiti delle ricerche interdisciplinari sul 
tema del patrimonio culturale ecclesia-
stico, promosse dalla Commissione per 
le Attività e i Beni Culturali dell’ACRI, 
Associazione di Fondazioni e di Casse 
di Risparmio Spa, sotto l’egida del suo 
presidente Marco Cammelli, già ordi-
nario di diritto amministrativo nell’U-
niversità di Bologna.
Se il primo libro di questa serie, intito-
lato Beni ecclesiastici di interesse cultu-
rale. Orientamento, conservazione e va-
lorizzazione, intendeva presentare una 
ricostruzione istituzionale della disci-
plina sottesa a questi beni, a vantaggio 

soprattutto degli operatori pratici e 
degli studenti universitari, questo se-
condo volume offre un salto di quali-
tà ulteriore, provando ad affrontare il 
tema del patrimonio culturale di pro-
prietà ecclesiastica in una prospettiva 
innovativa.
In una situazione di crisi economica, 
che si protrae ormai da anni, tutti i 
soggetti interessati al futuro dei beni 
culturali ecclesiastici – che, ricordia-
mo, rappresentano circa il 70% del 
patrimonio storico-artistico italiano 
– sono spinti a collaborare, alla ricerca 
di nuove soluzioni. Se gli enti eccle-
siastici faticano sempre più a reperire 
le risorse necessarie per gestire beni 
che spesso appaiono sovrabbondanti 
rispetto alle esigenze religiose della 
popolazione, lo Stato non è certamen-
te da meno, se si considera l’endemica 
mancanza di risorse pubbliche desti-
nate al settore culturale. Si compren-
de, dunque, l’interesse delle fondazio-
ni bancarie a promuovere ricerche su 
questo tema, al fine di disporre di un 
quadro quanto più aggiornato e preci-
so possibile della situazione e di prefi-
gurare nuove strategie di valorizzazio-
ne, cui poter contribuire sin dalla fase 
progettuale, non limitandosi, quindi, 
alla mera erogazione di denaro.
Le tre questioni trattate dal volume, 
ovvero il riuso degli edifici di culto, il 
turismo religioso e il ruolo degli Enti 
del Terzo settore nella valorizzazione 
del patrimonio culturale ecclesiasti-
co sono assai complesse e sono state 
affrontate in tre capitoli redatti a più 
mani da un gruppo di giuristi coordi-
nato da Antonio Chizzoniti, ordina-
rio di diritto ecclesiastico e canoni-
co nell’Università Cattolica, sede di 
Piacenza, cui seguono altri contributi a 
firma di architetti, esponenti delle fon-
dazioni bancarie ed esperti nella tutela 
e nella valorizzazione del patrimonio 
culturale.
Il primo capitolo, dedicato al riuso 
degli edifici di culto, inquadra cor-
rettamente il fenomeno nell’ambito 
del complesso intreccio tra normativa 
canonica e diritto statale. La nozione 
chiave è quella di “uso profano non 

indecoroso”, richiesta dal codice di 
diritto canonico, per il quale la “ridu-
zione ad uso profano” di una chiesa 
rappresenta un’extrema ratio, giusti-
ficabile solo laddove siano ravvisabili 
delle “gravi ragioni”, la cui valutazione 
è rimessa ad una decisione discrezio-
nale del vescovo diocesano. Sulla que-
stione, assai spinosa, concernente l’in-
dividuazione degli strumenti giuridici 
più idonei a garantire nel tempo l’uso 
non indecoroso delle chiese dimesse, 
anche in caso di successive alienazioni 
a terzi acquirenti, il testo propone di 
rimettersi al contenuto dei provvedi-
menti ministeriali di autorizzazione 
all’alienazione (pp. 63-66). Tale solu-
zione, pur apprezzabile, non ci appare, 
tuttavia, sufficiente: a nostro avviso, 
occorre cambiare decisamente para-
digma e focalizzarsi non più su ciò che 
non si può fare all’interno di questi 
edifici, ma su nuovi usi ritenuti ab 
origine compatibili, la cui continuità 
nel tempo può essere garantita tanto 
da vincoli di destinazione di diritto 
pubblico quanto di diritto privato. 
Inoltre, poiché le nozioni di “uso pro-
fano non indecoroso” (can. 1222 § 2) 
e di “uso compatibile con il carattere 
storico artistico” (artt. 20, comma 
primo, del codice dei beni culturali) 
possono non coincidere, appaiono ne-
cessari organismi e tavoli di coordina-
mento previo, in cui enti ecclesiastici, 
enti pubblici e tutti gli stakeholders, ivi 
compresi i rappresentanti delle comu-
nità territoriali di riferimento, possa-
no confrontarsi e individuare le solu-
zioni di volta in volta più adeguate ai 
diversi contesti.
Il successivo capitolo è dedicato al 
turismo religioso, che ha trovato 
nella creazione di “Parchi culturali 
ecclesiali” e nella riscoperta di itine-
rari e cammini valide possibilità per 
la valorizzazione sistematica di un 
complesso di beni uniti da vincoli di 
natura culturale, sociale e paesaggisti-
ca, mentre il terzo capitolo è dedicato, 
infine, al ruolo del Terzo settore e del 
volontariato per la gestione del patri-
monio culturale ecclesiastico. All’esito 
dell’introduzione del nuovo codice 
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del Terzo settore, d.lgs. 3 luglio 2017, 
n. 117, si aprono nuove opportunità 
per gli enti ecclesiastici interessati a 
gestire e a valorizzare, direttamente o 
indirettamente, mediante “attività di 
interesse comune”, questo immenso 
patrimonio.
La lettura congiunta dei tre diversi fe-
nomeni (riuso, turismo e Terzo settore) 
consente di prefigurare nuove prospet-
tive per una “valorizzazione integrata” 
del patrimonio culturale ecclesiastico, 
in grado di porre le basi per affrontare 
le sfide dei prossimi decenni.
Tra i contributi conclusivi che impre-
ziosiscono il volume, si segnala quello 
di Andrea Longhi, professore ordina-
rio di storia dell’architettura presso il 
Politecnico di Torino, che, grazie ad 
un efficace schema grafico (p. 200), 
riesce a rendere visivamente la sottile 
differenza che sussiste tra le categorie 
patrimoniali di beni ecclesiastici, beni 
culturali, beni culturali di interesse 
religioso e beni culturali ecclesiastici, 
con riferimento tanto ai diversi regimi 
proprietari quanto alla diversa natura 
dei valori culturali ad essi sottesi.
Il volume si conclude con la presenta-
zione, da parte di Roberto Canu, di un 
esempio concreto di valorizzazione, 
ovvero “Chiese a porte aperte”. Si trat-
ta di un’iniziativa, frutto di una colla-
borazione tra la Consulta Regionale 
per i Beni Culturali Ecclesiastici della 
Regione Ecclesiastica Piemontese e le 
fondazioni bancarie, che consente, me-
diante una app per smartphone, la pre-
notazione, l’apertura automatizzata e 
la visita di alcune chiese, situate preva-
lentemente in aree rurali o, comunque, 
periferiche. Alla luce dell’ampio suc-
cesso riscontrato, si auspica di estende-
re questo progetto, rivelatosi una vera 
e propria best practice a livello naziona-
le, ben al di là dei confini delle diocesi 
piemontesi, ampliando, così, le oppor-
tunità per la conoscenza e la fruizione 
del patrimonio culturale ecclesiastico.

Davide Dimodugno, dottore di ricerca in 
Diritti e istituzioni presso l’Università degli 
Studi di Torino

Conoscenza, gestione e 
protezione del patrimonio 
culturale: dal territorio alle 
comunità

GIANMARIO GUIDARELLI

Giulia De Lucia (a cura di), Patrimonio 
culturale e rischio. Storia, analisi e pre-
venzione per un patrimonio resiliente, 
Città Studi, Milano 2023; pp. 210, 
ISBN 9788825174618. 
Saggi di: E. Asselle, S. Beltramo, D. 
Buccheri, E. Contarin, S. Crivello, G. 
Curreli, G. De Lucia, D. Dimodugno, 
B. Giudice, E. Lenticchia, A. Longhi, 
E. Meneghin, M. Milandri, L. 
Mondino, M. Pizzorni, A. Sblano,. M. 
Scalas, A. Voghera.

Il volume Patrimonio culturale e rischio. 
Storia, analisi e prevenzione per un pa-
trimonio resiliente, a cura di Giulia De 
Lucia, inaugura la collana “Patrimonio 
culturale e paesaggio. Interpretazione, 
piano, progetto” diretta da Andrea 
Longhi e Angioletta Voghera. 
Il libro si propone di indagare il tema 
del rischio legato al patrimonio cul-
turale e al paesaggio, con un’ottica 
orientata a leggere in chiave sociale 
le innumerevoli relazioni tra questi 
tre concetti. Il tema, di grandissi-
ma attualità, viene affrontato in un 
processo poliedrico di progressivo 

affinamento tematico, iniziando da 
problemi di definizione tematica fino 
ad arrivare a ragionamenti metodolo-
gici attraverso la disanima di casi stu-
dio e, in generale, la illustrazione di di-
versi progetti di ricerca. L’approccio 
multidisciplinare, che in questi casi di 
temi complessi e multidimensionali è 
quasi d’obbligo, interagisce però con 
altri strumenti ermeneutici facendo 
di questo volume un vero e proprio 
esperimento metodologico. Infatti, 
adottando il principio di interdipen-
denza, gli autori intrecciano riflessio-
ni da diversi versanti disciplinari, in 
una rete di osservazioni multiscalari. 
La struttura stessa del volume dà con-
to della complessità del problema e 
della ricchezza metodologica con cui 
se ne indagano molteplici aspetti.
Nella prima sezione, intitolata 
Conoscenze, e nella seconda, dedicata 
agli Strumenti si affrontano basilari 
questioni metodologiche.
Nel primo capitolo, di Giulia De 
Lucia, si propone il concetto di in-
terpretazione storica come paradig-
ma per gestire lo sguardo poliedrico 
e i problemi metodologici che esso 
pone, a partire da una definizione 
condivisa di termini come “rischio”, 
“patrimonio” e “prevenzione”. Nel se-
condo capitolo, scritto da Benedetta 
Giudice, la pianificazione territoriale 
e paesaggistica si pone come chiave di 
lettura per le diverse forme di vulne-
rabilità e (con una felice intuizione) il 
piano paesaggistico come piattaforma 
di analisi di fenomeni a diversa scala 
e grado di complessità. Nei capitoli 3 
e 4 l’analisi sistematica delle diverse 
forme di rischio costituisce una uti-
lissima formalizzazione dei fenomeni 
oggetto di indagine: da una parte, una 
accuratissima definizione e disanima 
delle categorie di rischio permette di 
concettualizzare un sistema di infor-
mazioni alla base di qualunque possi-
bile strategia di intervento; dall’altra 
la dimostrazione delle potenzialità 
delle banche dati open-access come 
veri e propri strumenti di conoscenza,  
di monitoraggio e di interfaccia con le 
amministrazioni pubbliche. 
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